
Regione. Riqualificazione del
capitale umano, pubblicata la
graduatoria definitiva
Con il decreto del dirigente generale del dipartimento delle
Attività produttive, Dario Cartabellotta, è stata approvata la
graduatoria definitiva di merito relativa all’avviso pubblico
“Riqualificazione  capitale  umano”,  nell’ambito  dell’azione
1.4.1 del Pr Fesr Sicilia 2021-2027.

Il provvedimento, adottato a seguito del completamento delle
procedure di valutazione e dei controlli previsti, individua
11 progetti ammissibili e finanziabili, nell’ambito di una
misura  che  dispone  di  una  dotazione  finanziaria  pari  a
4.880.546,12 euro.

L’intervento punta a rafforzare le competenze professionali e
a  sostenere  i  processi  di  innovazione,  specializzazione  e
transizione  industriale  delle  imprese  siciliane,  favorendo
l’adeguamento  del  capitale  umano  alle  nuove  esigenze  del
mercato e del sistema produttivo.

«Con  l’approvazione  della  graduatoria  definitiva  –  dice
l’assessore regionale alle Attività produttive, Edmondo Tamajo
– compiamo un altro passo concreto verso un sistema produttivo
siciliano più moderno, innovativo e competitivo. La crescita
delle  nostre  imprese  passa  necessariamente  dalla
valorizzazione  delle  persone,  dall’aggiornamento  delle
competenze  e  dalla  capacità  di  affrontare  le  sfide  della
transizione  digitale  ed  ecologica.  Investire  nel  capitale
umano significa investire nel futuro della Sicilia, creando le
condizioni per un’economia più solida e capace di generare
nuove opportunità di sviluppo e occupazione».

I  progetti  inseriti  nella  graduatoria  riguardano  settori
strategici  per  lo  sviluppo  economico  regionale,  tra  cui
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l’intelligenza artificiale, la digitalizzazione dei processi
aziendali,  l’efficientamento  energetico,  la  sicurezza
informatica,  l’innovazione  dei  sistemi  produttivi  e  la
valorizzazione delle competenze professionali.

L’approvazione  della  graduatoria  definitiva  rappresenta  una
tappa importante nell’attuazione della misura. La concessione
dei  contributi  resta  subordinata  al  completamento  delle
verifiche  previste  dall’avviso,  alla  disponibilità  delle
risorse  finanziarie  e  all’adozione  dei  successivi
provvedimenti  di  finanziamento.

Il  decreto  prevede  inoltre  la  possibilità  per  i  soggetti
interessati di presentare osservazioni motivate sugli esiti
della  valutazione  entro  dieci  giorni  dalla  data  di
pubblicazione  del  provvedimento.

Carta candidato a sindaco di
Siracusa? FdI e F.I frenano:
“Prima  il  progetto,  no  a
fughe in avanti”
La convocazione del tavolo del centrodestra per costruire il
progetto per la città e parlare di candidature a sindaco.

La richiesta parte in maniera congiunta da Fratelli d’Italia e
Forza Italia, che frenano sull’ipotesi di una candidatura del
deputato regionale Giuseppe Carta, intervistato ieri anche su
questo tema in diretta su FMITALIA. In realtà il sindaco di
Melilli,  pur  dicendosi  onorato,  ha  sottolineato  come  al
momento la sua volontà sia quella di portare avanti la sua
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attività all’Ars, l’assemblea regionale siciliana, confermando
al contempo di aver ricevuto diverse richieste, da diverse
forze politiche, di valutare l’eventualità di una corsa per la
guida del capoluogo.

I coordinatori cittadini di Fratelli d’Italia e Forza Italia,
Paolo  Romano  e  Alessandra  Barbone  chiedono,  tuttavia,  di
evitare quelle che definiscono fughe in avanti.

La  loro  dichiarazione  congiunta  dice  che  “in  merito  alle
indiscrezioni  circolate  nelle  ultime  ore  sulla  possibile
candidatura  di  Carta  alla  carica  di  Sindaco  di  Siracusa,
riteniamo doveroso intervenire per chiarire la posizione di
Fratelli d’Italia e Forza Italia a livello cittadino. Abbiamo
ascoltato  con  attenzione  le  dichiarazioni  di  Carta-
aggiungono-   alle  quali  riconosciamo  il  carattere
interlocutorio e personale. Proprio per questo riteniamo che,
allo stato attuale, non sia opportuno compiere alcun passo in
avanti sul tema delle candidature senza aver prima avviato un
confronto serio, leale e condiviso tra tutte le forze del
centrodestra”.

Romano e Barbone evidenziano che “la priorità, oggi, non può
essere il nome del candidato Sindaco, ma la costruzione della
Siracusa  che  vogliamo  per  i  prossimi  anni.  È  necessario
convocare quanto prima il tavolo del centrodestra, mettere
attorno allo stesso tavolo tutte le forze politiche della
coalizione e iniziare a scrivere insieme un programma per la
città, individuando le priorità, le emergenze da affrontare,
le opportunità di sviluppo e una visione amministrativa capace
di  guardare  al  futuro.  Solo  dopo  aver  definito  questo
percorso, e sulla base di un confronto politico condiviso,
sarà possibile affrontare anche il tema della leadership e
della candidatura a Sindaco”.

Romano e Barbone sono convinti che parlare “di candidature e
indicare nomi senza che sia stato ancora aperto un confronto
tra  gli  alleati  sarebbe  non  soltanto  prematuro,  ma  anche



politicamente  inopportuno,  perché  rischierebbe  di  creare
divisioni e di dare per acquisiti accordi che, ad oggi, non
risultano essere stati assunti”.

Poi i due coordinatori dei partiti di Centrodestra si fanno
ulteriormente chiari. “Non esiste, allo stato attuale, alcun
accordo  del  centrodestra  sulla  candidatura  a  Sindaco  di
Siracusa di Giuseppe Carta, così come non risultano essere
state  assunte  decisioni  condivise  sul  nome  di  alcun
candidato”.

Romano e Barbone chiariscono tuttavia che “la nostra posizione
non è contro qualcuno e non vuole chiudere la porta ad alcuna
ipotesi. Al contrario, riteniamo che tutti i nomi e tutte le
disponibilità possano essere valutati nel momento e nella sede
appropriati, attraverso un confronto tra gli alleati e sulla
base del progetto politico e amministrativo che saremo capaci
di costruire insieme. Il centrodestra di Siracusa ha il dovere
di  dimostrare  alla  città  di  essere  capace  di  superare
personalismi e fughe in avanti. Prima vengono le idee, il
programma, la squadra e il metodo di governo; successivamente
verranno le scelte sulle candidature”.

Fratelli  d’Italia  e  Forza  Italia  ribadiscono  infine  la
“propria  disponibilità  a  lavorare  con  tutte  le  forze  del
centrodestra  per  convocare  al  più  presto  un  tavolo  di
coalizione e avviare un confronto serio e costruttivo sul
futuro di Siracusa.La città merita un progetto condiviso. Il
candidato Sindaco sarà una conseguenza di quel progetto, non
il suo punto di partenza”



Dal Gambia alla sua vita ad
Augusta: da oggi Modou è un
cittadino italiano
Modou è da oggi a tutti gli effetti un cittadino italiano.
Emozionante la cerimonia di questa mattina a Palazzo di Città,
ad Augusta, momento importante e denso di significato. Danso
Modou  ha  prestato  giuramento  per  ottenere  la  cittadinanza
italiana.  “Giuro  di  essere  fedele  alla  Repubblica  e  di
osservare la Costituzione e le leggi dello Stato”- ha detto
nel momento che ha sancito il suo ingresso a pieno titolo
nella comunità italiana.
Originario del Gambia, Modou vive ad Augusta da oltre dieci
anni. Lì ha costruito la sua vita, creando relazioni, legami e
un  senso  di  appartenenza  alla  comunità  augustana.  “La
cittadinanza italiana -racconta il sindaco Giuseppe Di Mare-
rappresenta  il  riconoscimento  di  un  cammino  fatto  di
integrazione,  partecipazione  e  condivisione  dei  valori  che
tengono  insieme  una  comunità.  Come  amministrazione  siamo
felici di accompagnare momenti come questo, perché raccontano
una città aperta e capace di accogliere chi sceglie Augusta
come luogo in cui vivere, crescere e costruire il proprio
futuro.  A  Modou-conclude  il  sindaco-   rivolgo  il  mio  più
sincero augurio per questo nuovo capitolo della sua vita da
cittadino  italiano.  Benvenuto  ufficialmente  nella  nostra
comunità”.
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Depuratore  di  Augusta,
Fatuzzo  confermato
commissario.  Di  Mare:
“Garanzia di continuità”
L’ingegnere Fabio Fatuzzo confermato nel ruolo di  commissario
Straordinario Unico per la Depurazione ad Augusta.

La nomina rappresenta motivo di soddisfazione per il sindaco,
Giuseppe Di Mare.

“Una scelta-dice il primo cittadino- che garantisce continuità
a  un  lavoro  importante  e  complesso,  portato  avanti  per
affrontare  criticità  storiche  del  nostro  territorio.  Per
Augusta, infatti, il tema della depurazione rappresenta da
anni  una  delle  principali  emergenze  infrastrutturali  e
importante  è  il  contributo  del  commissario  nel  percorso
avviato  per  arrivare  alla  realizzazione  del  depuratore
cittadino. Fatuzzo ha avuto un ruolo decisivo nel seguire il
dossier  Augusta,  accompagnando  il  percorso  tecnico  e
amministrativo  necessario  per  arrivare  a  una  soluzione
concreta su un’opera attesa da decenni dalla nostra comunità.
La  conferma  alla  guida  della  struttura  Commissariale
rappresenta quindi un elemento positivo perché consente di
proseguire lungo una strada già tracciata, con l’obiettivo di
portare a compimento un intervento strategico per la tutela
ambientale, la qualità dei servizi e il futuro della nostra
città.  Auguro  buon  lavoro  a  Fatuzzo,  ribadendo  la
disponibilità  dell’amministrazione  comunale  a  continuare  il
confronto  istituzionale  per  accompagnare  il  completamento
dell’opera.  Augusta  ha  bisogno  di  risposte  concrete  e  il
depuratore rappresenta una priorità assoluta. Continueremo a
lavorare in sinergia con tutti gli enti coinvolti affinché
questo percorso possa arrivare al traguardo
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SportCity Day 2026, il centro
storico  di  Canicattini
diventa una grande palestra a
cielo aperto
Per  il  quarto  anno  domenica  20  settembre  2026,  dalle  ore
17:00, il centro storico di Canicattini Bagni sarà tra i 200
luoghi di città del Benessere in Italia che si trasformeranno
in una grande palestra dello Sport e del Movimento a cielo
aperto con “SportCity Day 2026”, l’appuntamento nazionale di
“sportivizzazione e socializzazione” del territorio di cui è
referente  Gianni  Melluzzo,  promosso  in  sinergia  con
l’Amministrazione  comunale,  dalla  Fondazione  Sport  City  e
dall’Osservatorio  Permanente  sullo  Sport  di  cui  è  partner
l’Anci, l’Associazione dei Comuni Italiani, con il patrocinio
della Regione Siciliana.
Una giornata dedicata allo Sport, al Movimento, al Benessere
psicofisico e all’Inclusione, con protagonisti i Gruppi e le
Associazioni sportive della città e del territorio con i loro
atleti, ma anche tanti cittadini, aziende e l’amministrazione
pubblica con in testa il Sindaco Paolo Amenta, Presidente
regionale di Anci Sicilia.
Una festa collettiva per costruire città più attive, inclusive
e vivibili, curata a Canicattini Bagni dall’Amministrazione
comunale,  Assessorato  allo  Sport  guidato  dall’Assessore
Salvador Ferla coadiuvato dall’Ufficio comunale allo Sport, e
presentata da Principe Giank (Giancarlo Cultrera), che vedrà
in Piazza XX Settembre tutte le realtà sportive cittadine
presentare le loro discipline e i loro programmi per ogni
fascia d’età, in particolari i ragazzi, e ogni livello di
allenamento, per questo percorso di movimento e benessere che
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è lo Sport.
Sarà possibile conoscere e cimentarsi nelle varie discipline
sportive, dal calcio al tennis, dal padel al tennis tavolo,
alla pallavolo, la danza, il ciclismo, la mountain bike, le
arti marziali, il futsal, il rugby, la dama, il pattinaggio,
il golf e il motociclismo, solo per citarne alcune.
«Come sempre sarà un grande evento di comunità con obiettivo
incentivare la cultura del movimento, del benessere, così come
quella  solidale  dell’inclusione,  perché  lo  sport  unisce  e
include senza alcuna differenza – hanno ribadito il Sindaco
Paolo  Amenta  e  l’Assessore  Salvador  Ferla  -.  Compito
dell’amministrazione pubblica è rendere tutto ciò possibile,
garantendo, come avviene a Canicattini Bagni, presente tra le
200  città  del  Benessere  in  Italia,  palestre  efficienti  e
aperte, e spazi aperti attrezzati per l’attività sportiva a
cielo aperto da parte di tutti».
Quella di domenica con SportCity Day sarà, dunque, un momento
in cui lo Sport, destrutturato, esce fuori dagli impianti e
incontra i cittadini e il territorio, trasformando i luoghi
della vita quotidiana in spazi di benessere, inclusione e
partecipazione.
E in serata una grande Festa dello Sport sul palco di Piazza
XX Settembre, alle ore 21:00, con la musica, il cabaret e le
parodie dei “Falsi d’Autore”, e la consegna a tutti i Gruppi
sportivi presenti di una targa ricordo quale omaggio per la
partecipazione al 4° appuntamento canicattinese con “SportCity
Day 2026”.

Sport  paralimpici  Fisdir,
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alla  Cittadella  giornata  di
inclusione e condivisione
Una giornata all’insegna dello sport, della partecipazione e
della condivisione quella che si è svolta ieri alla Cittadella
dello  Sport  di  Siracusa  con  le  gare  FISDIR  –federazione
italiana  sport  paralimpici  degli  intellettivo  relazionali-
2026,  che  ha  visto  protagonisti  in  vasca  giovani  e
giovanissimi  atleta.  A  rendere  ancor  più  significativa  la
manifestazione è stata la partecipazione delle famiglie TMA
–terapia multisistemica in acqua/per l’autismo- arrivate da
diverse  città  della  Sicilia.  Non  solo  Siracusa  ma  anche
Catania, Palermo e Messina.
Entusiasta  il  coordinatore  regionale  TMA  Sicilia  metodo
Caputo-Ippolito dott. Francesco
Paoletti che ha così dichiarato: “Sono state tante le famiglie
che hanno scelto di mettersi in viaggio per essere presenti,
sostenere i propri ragazzi e condividere con loro un momento
importante  del  percorso  sportivo  e  personale.  Una
partecipazione che testimonia la forza della rete TMA e il
senso di appartenenza a una comunità che, anche attraverso lo
sport,  continua  a  costruire  relazioni  e  opportunità  di
crescita”.
Una giornata intensa e ricca di emozioni, durante la quale i
ragazzi  hanno  avuto  l’opportunità  di  mettersi  alla  prova,
confrontarsi  con  gli  altri  atleti  e  vivere  pienamente
l’esperienza  della  competizione  sportiva.
Paoletti ha poi sottolineato come “Ogni gara, ogni bracciata e
ogni traguardo raggiunto hanno
raccontato molto più di una semplice prestazione sportiva.
Hanno raccontato impegno,
determinazione, coraggio e crescita personale. Sugli spalti,
le famiglie, gli operatori e gli amici hanno accompagnato gli
atleti con entusiasmo, applausi e incitamenti, trasformando la
Cittadella  dello  Sport  in  una  vera  festa  di  sport  e
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inclusione”.
Il tifo , come è giusto che sia in occasioni come questa, è
stato a tutti gli atleti e a tutte le squadre presenti, nel
pieno  spirito  dello  sport  inclusivo.  “Sostenersi-conclude
Paoletti- rispettarsi e condividere insieme la gioia per ogni
conquista”.

Giunta  Italia  verso  il
rimpasto:  si  è  dimessa
l’assessore Daniela Vasques
La notizia non è ancora ufficiale, dovrebbe esserlo nelle
prossime ore. Daniela Vasques si è dimessa dalla carica di
assessore al Randagismo, che per 13 mesi, da luglio dello
scorso anni ad oggi, ha ricoperto all’interno della giunta
retta  dal  sindaco  Francesco  Italia.  Alla  componente
dell’esecutivo, secondo indiscrezioni, sarebbe stato chiesto
dallo stesso primo cittadino un passo indietro, probabilmente
per ragioni legate ai paventati avvicendamenti nell’ambito del
confronto  in  corso  da  mesi  nella  maggioranza  per  il
mantenimento  degli  equilibri,  che  hanno  subito,  in  alcune
fasi, degli scossoni che sono stati visibili anche nel corso
di alcune sedute cruciali del consiglio comunale. Alla ripresa
dalla pausa estiva, dunque, sembra imminente un nuovo, almeno
parziale, rimaneggiamento della giunta.
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Canicattini.  “Amaru  cu  si
marita”,  torna  in  scena  lo
spettacolo  della  Compagnia
“Le Maschere”
Alla fine di una lunga tournée che l’ha vista nei Teatri di
Sicilia e Calabria con ben 19 repliche, raccogliendo non solo
applausi e apprezzamenti ma anche prestigiosi premi assieme ai
suoi  attori,  tra  questi  lo  scorso  agosto  quale  “Migliore
Spettacolo” alla XV Rassegna nazionale letteraria “Dialetti in
scena” che si tiene nella cittadina calabra di Caccuri in
provincia di Crotone, uno dei concorsi di saggistica e cultura
più importanti a livello internazionale, la farsa comica in
due  atti  “Amaru  cu  si  marita”  scritta  e  diretta  dal
canicattinese  Salvatore  Di  Mauro  e  messa  in  scena  dalla
Compagnia Teatrale “Le Maschere APS” di Canicattini Bagni, fa
ritorno a casa con una ulteriore rappresentazione, domenica 13
settembre 2026, ore 21:30, sul palco di Piazza XX Settembre.
A darne notizia è l’Assessore allo Spettacolo e al Turismo del
Comune di Canicattini Bagni, Sebastiano Gazzara.
Un  omaggio  quello  della  Compagnia  “Le  Maschere  APS”  alla
propria comunità per la vicinanza e il sostegno mai fatto
mancare, voluto e condiviso da tutto l’affiatatissimo cast
protagonista di questa divertente e super premiata commedia:
Seby  Cascone,  Enzo  Lentini,  Ludovica  Cartelli,  Mariangela
Scirpo  e  Giusi  Emmanuele,  con  il  tecnico  luci  e  audio
Sebastiano  Trigila  e,  naturalmente,  l’autore  e  regista
Salvatore Di Mauro.
Riconoscimenti che evidenziano l’ottimo lavoro, la passione e
la professionalità di una Compagnia che porta in scena la
tradizione del teatro dialettale siciliano e canicattinese,
confermando, nel contempo, l’ottimo percorso di questa farsa
comica in due atti già premiata come Miglior Spettacolo a
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Rossano  (Cosenza),  con  Enzo  Lentini  premiato  come  Miglior
Attore lo scorso giugno nella 9ª edizione del Festival del
Teatro  Amatoriale  “Città  di  Vittoria”,  con  ulteriori
riconoscimenti nella 3° edizione del Concorso Teatrale “Peppe
Nappa”  di  Caltanissetta  con  Mariangela  Scirpo,  Migliore
Attrice Caratterista, Giusi Emmanuele, Migliore Attrice Non
Protagonista, e il Primo Premio come Migliore Spettacolo.

Inda, confronto in consiglio
comunale  su  governance  e
statuto
Le vicende legate alla Fondazione Inda al centro della seduta
del consiglio comunale di questa mattina. Nel corso della
seduta convocata dal presidente Alessandro Di Mauro, l’assise
cittadina  ha  affrontato  il  tema  portato  all’attenzione
dell’aula dal Partito Democratico, attraverso un ordine del
giorno, la cui discussione, su richiesta della consigliera
Gabriella Troia, è stato anticipato rispetto all’ordine dei
lavori.

Il documento è stato illustrato da Massimo Milazzo che ha
richiamato  l’attenzione  sui  casi  degli  ultimi  tre
sovrintendenti:  il  primo,  Calbi,  che  al  termine  del  suo
mandato non fu inserito della terna proposta dal Cga, e gli
altri due, Told e Pitteri, entrambi dimissionari prima della
scadenza. Secondo il consigliere, sono vicende che mettono in
cattiva  luce  la  Fondazione  e  che  sembrano  essere  la
conseguenza  di  una  lacuna  dello  statuto  in  materia  di
competenze  del  sovrintendente  e  del  consigliere  delegato.
Milazzo si è chiesto se non sia il caso di seguire l’esempio
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di altre fondazioni culturali, che non prevedono la figura del
consigliere  delegato  e  privilegiano  il  ruolo  del
sovrintendente, a cui spettano le scelte da cui dipende il
successo dell’ente.
La risposta è arrivata dal sindaco, Francesco Italia, che è
anche  presidente  del  Cga  Inda.  Italia  ha  rivendicato  i
successi senza precedenti della ultime stagioni e ha parlato
di  “clima  sereno”  all’interno  del  consiglio  di
amministrazione, che recentemente è stato rinnovato e ha già
deciso “all’unanimità” i titoli delle tragedie da mettere in
scena nel 2028 e nel 2029. Il sindaco ha respinto, perché
“falsa e sbagliata”, l’immagine di una Fondazione “mangia-
sovrintendenti”.  Calbi,  ha  detto  ha  concluso  il  mandato,
mentre Told ha deciso di dimettersi perché aveva chiesto di
modificare  il  suo  contratto  di  assunzione  a  tempo  di
determinato in consulenza, richiesta che non poteva essere
soddisfatta. Italia ha ammesso che le dimissioni di Pitteri
“ci hanno sorpreso” ma ha anche spiegato che il sovrintende
dopo  soli  tre  mesi  di  contratto  “aveva  già  deciso  di
partecipare ad altri due concorsi pubblici”. Il sindaco ha
ricordato che, secondo lo statuto, il consigliere delegato è
un  organo  della  Fondazione  mentre  il  sovrintendente  è  un
dipendente a tempo determinato, statuto che fu approvato nel
2018, che viene rispettato e che stabilisce quali sono le
competenze della due figure. La riforma, ha proseguito, è un
tema di cui si discute e non è escluso che possa essere
affrontato nel corso di un incontro con il ministro della
Cultura che dovrebbe tenersi a breve.
Nelle repliche, Milazzo ha detto che è giunto il momento di
mettere mano allo statuto e ha ricordato che lo stesso Calbi
ha spiegato quali sono le criticità dell’Inda in una articolo
pubblicato sul quotidiano “La Repubblica. Italia ha di nuovo
respinto il racconto secondo il quale nella Fondazione “i
sovrintendenti non durano” e ha detto che la non riconferma di
Calbi nel terna delle candidature per il successivo incarico
fu il frutto di una valutazione sui risultati ottenuti.
Nel  dibattito  sono  intervenuti  Damiano  De  Simone  e  Paolo



Romano che hanno evidenziato il valore internazionale della
Fondazione e la sua importanza per la città.

 

 

Foto: consiglio comunale, repertorio.

Aule  roventi,  appello  della
Flc  Cgil  alla  Regione:
“Temperature  insostenibili,
affrontare il problema”
“Affrontare in modo strutturale il problema delle temperature
insostenibili all’interno degli edifici scolastici”.

La polemica dei giorni scorsi non sembra affatto abbandonata e
la Flc Cgil di Siracusa, il sindacato della funzione pubblica,
lancia un appello urgente alla Regione e agli enti locali in
merito.

Il quadro provinciale è impietoso, secondo l’organizzazione
sindacale, che traccia una disamina nei giorni di ripresa
dell’attività scolastica.  “Sul territorio aretuseo -spiega il
sindacato- operano 59 istituzioni scolastiche, per un totale
di oltre cento plessi. Ebbene, solo in pochissimi di questi
plessi le aule sono dotate di impianti di climatizzazione. Una
situazione che rende lo svolgimento regolare delle lezioni, e
talvolta la stessa permanenza negli edifici, un’impresa ai
limiti del tollerabile durante i picchi di calore”.
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“Quello  che  abbiamo  vissuto  quest’estate  non  è  un  evento
straordinario – dichiara Gianni La Rosa, segretario della Flc
Cgil di Siracusa – È il risultato di decenni di cambiamenti
climatici e, come tale, tornerà a presentarsi ogni anno, con
intensità  crescente.  Continuare  a  intervenire  con  misure
tampone, come l’anticipo o il posticipo dell’apertura delle
scuole o l’uso di semplici ventilatori, significa condannare
studenti, docenti e personale Ata a lavorare in condizioni
inaccettabili”.

“Chiediamo  alla  Regione  Siciliana  e  agli  enti  locali  –
prosegue il sindacalista – di stanziare fondi straordinari per
l’installazione di impianti di climatizzazione efficienti e
sostenibili. Ma non basta: serve un piano edilizio pluriennale
che ripensi gli spazi scolastici in un’ottica di adattamento
climatico,  con  isolamenti  termici,  schermature  solari-
conclude- aree verdi e sistemi di ventilazione naturale. La
scuola non può più essere progettata come cinquant’anni fa”.


